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Qui accanto e sotto 
due momenti di 

«Jacques e il suo 
padrone» regia di 
Luca Barbareschi 

Ha debuttato 
a Genova 
«Jacques 
e il suo 

padrone» di 
Milan Kundera 

ispirato 
a Diderot 

Nuova casa 
per il teatro 
della Tosse 

Dalla noitra redattone 
GFNO\ \ — Il pancione rosso 
di «padre Ubu» ha trovato ca
sa La cooperatila del teatro 
della Tosse sfrattata dalla 
vecchia sala in procinto di di 
\entarc garage ha trovato 
una nuota degnissima sede 
trasferendosi nel centro stori
co fra i ruderi dell antico tea
tro di sani Agostino costruito 
nel 1702 doverci 1793debutto 
ad undici anno Nicolò Pagani* 
ni II trasloco è stalo occasione 
per un incontro che ha ribadi
to la stima con cui molti geno
vesi seguono il lavoro di Toni

no Conte Emanuele Lunati e 
di tutti i soci della cooperati! a 

L idea di Conte è avv lucen
te utilizzare I antico contem 
tore teatrale oggi ridotto a po
co più di una topaia per otte 
nere almeno tre servizi una 
«agora» luogo di convegno al 
chiuso con tavoli buffet scr* 
viti per mostre eccitai con* 
certi un teatrino da duecento 
posti ed un teatro più grande 
con settecento posti Delle tre 
iniziative parte subito — dal 
16 febbraio — la saletta detfi 
cataa Dino Campana (che vis
se a lungo a pochi passi dove 
sorge il teatro) Il locale è stato 
ricavato dall architetto \risto 
Cirussi sotto la galleria del 
I antico teatro Lr Agora- do
vrà essere ricav alo sotto il tea
trino dove esiste un enorme 
magazzino oggi occupato dal 
teatro comunale dell opera ed 
il teatro sant Agostino vero e 
proprio sarà realizzato utiliz

zando platea e galleria esi
stenti I n uso sparagnino de
gli spazi studiato per non spre
care neanche una lira di dena
ro visto che a spenderlosarA II 
Comune proprietario del loca* 
le 

Si partirà con Profondo In
chino in tre atti*, che vuo) es
sere un poco li manifesto pro
grammatico del gruppo «Max 
und Lvdia* di Alfred Doblin, 
» \ssassinio speranza delle 
donne- di Oskar Kckoschka e 
li suono giallo di Wassilv 

Kandmsky La regia sarà tft 
Tonino Conte Mano Iorio « 
Sandro Raldacci le scene di 
Fmanucle Lunati Aurelio 
Caminati e Renata Doero II 
programma proseguirà con 
due altri lavori « Restia rio mu
sicale» di fonino Conte e «Tri
stano una novità italiana di 
Alessandro l-o 

P*M. 

Jacques si è perso per strada 
JACQUI S C IL SUO PADRONE di Milan 
Kundera da Denis Diderot Versione dal 
francese di Cario He petti Regia di Luca Bar
bareschi Scena di Paolo Polli, costumi di Sil
via Bìsconti Musiche di Andrea Centaizo 
Interpreti principali Massimo Vcnturlcllo, 
Ugo Maria Morosi, Paolo Graziosi, Marzia 
Uhaldi luigi Montini, Roberto Alinghicri, 
Sebastiano IYIngali. I ederica Granata Lia
na Cesarteli! Teatro di Genova, al Duse 

Nostro aervizio 
Ci E NO VA — Quest'anno lo Stabile genovese 
punterà lo sue carte migliori su un accop
piata goldoniana, La Putta onorata e La 
Buona moglie Con un poco di fantasia, si 
potrebbe vedere nell'attuale allestimento di 
Jacques e ti suo padrone di Kundera-Dlde-
rot una sorta di prologo a quel più grosso 
Impegno 

rjkirrnt apprezzava molto Goldoni, suo 
contemporaneo, tanto da rubacchiargli 

aualcosa ali occasione E in una delle tante 
ui/io.st* digressioni del suo straordinario 

romanzo — Jacques II fatalista e II suo pa
drone appunto — Immagina addirittura di 
proporre al grande commediografo vene
ziano delle modifiche al Burbero benefico 

I ti Diderot, nella Francia e nell'Europa 
drl ^eitocento, tantissime cose filosofo, cri-
11< o polemista, narratore, studioso dell arte 

scenica e autore teatrale In proprio Teoriz
zo Il dramma borghese e lo praticò anche, 
con dubbi risultati (mentre Goldoni, sem
plicemente e genialmente lo creava) Ma 
elementi di una più avanzata e aggressiva 
teatralità si sono ritrovati In libri tanto pro
digiosi quanto di ardua classificazione, co
me Il Nipote di Ramenu e Jacques 1 quali 
dunque sono stati oggetto più volte di adat
tamenti destinati alla ribalta 

Milan Kundera (Brno 1018) scrittore ce
coslovacco da tempo esule in terra francese, 
e di vasto successo Internazionale (Lo 
scherzo, Amori ridicoli. Il valzer degli addii, 
l'insostenibile leggerezza dell essere ) par
la, per 11 suo lavoro su Diderot, di «variante* 
o «variazione» In sostanza, egli ha estratto 
da Jacques tre storie l'Iniziazione sessuale e 
sentimentale del protagonista, le disavven
ture galanti del Padrone di lui, Il racconto 
— fatto dall'Ostessa presso la cui locanda I 
due sostano, In una notte di baldoria — del
la beffa tramata da Madame de la Pomme-
raye al danni del fedifrago Marchese d'Ar-
cy 

Le tre vicende «evocate» si specchiano ru
na nell'altra, svolgendosi, come da didasca
lia che 11 regista osserva, su una pedana so
praelevata, In secondo plano mentre al pro
scenio agiscono e dialogano 1 personaggi «al 
presente» Ciò che si perde, o si appiattisce, è 
quel gioco eccezionale di divagazioni, inter

ruzioni, riprese, rimandi, pause riflessive 
che costituisce la forma e il fascino dell'ope
ra originarla dove fra l'altro, come si sa, 
Diderot Interviene spesso in prima persona 
a colloquiare col lettore 

Vlen meno, quindi, la novità della scrittu
ra, che si richiamava per un lato a modelli 
sommi come il Don Chisciotte di Cervantes 
(e dichiarava una parentela prossima col 
Trtstram Shandy di Sterne), mentre per 
l'altro anticipava di un paio di secoli 1 più 
arditi sperimentalismi della narrativa mo
derna È vien meno, anche, la carica rivolu
zionarla di un testo nel quale la figura do
minante è 11 Servo, e 11 Padrone diventa qua
si la sua ombra 

Ora, nelle pagine di Kundera e In mag
gior misura nello spettacolo di Luca Barba
reschi, Jacques si trasforma, da «proletario 
errante*, uomo esperto della vita e curioso 
del mondo, pensatore selvaggio, In un sim
patico gnoccolone, e 11 Padrone gli tlen die
tro come un compagno di bisboccia dagli 
ancor più limitati orizzonti 

Del resto, è solo o quasi la materia e roti-
co-libertina della narrazione a venir qui 
adoperata, ma anche involgarita e banaliz
zata Pur nel momenti più riusciti, l'aria è 
quella d'una grassa commedia paesana, fol
ta di simulati congiungimenti carnali, e nel
la quale 11 termine «culo» ricorre con fre
quenza singolare (I costumi sono datati fra 

Otto e Novecento, con appena qualche ac
cenno settecentesco) Insomma, svanisce 11 
profumo di champagne, o di buon vino, sop
piantato da un acre sentore di birra 

Altrove, affiora qualche pallido riferi
mento a una letteratura, o a un cinema on 
the ro&d (Barbareschi ammira, senza dub
bio Wim Wenders e Sam Shepard) o si ad
densa per brevi tratti un'atmosfera metafi
sico-crepuscolare alla Beckett Messaggi 
abbastanza devianti, e a ogni modo senza 
conseguenze 

Una zona di luce è nel capitolo relativo 
alle traverste del Marchese, punito per 11 suo 
dongiovannismo Paolo Graziosi, bizzarra
mente acconciato, abito scuro da società, 
calze e scarpe da donna, gran criniera irsu
ta, ne offre in effetti un ritratto gustoso, 
quasi una parodia del Valmont delle Amici' 
zie pericolose schiacciando al confronto gli 
Interpreti principali un Massimo Ventu-
risilo sbiadito, e tmmeschinito dall'abbi
gliamento stile Jeans, un Ugo Maria Morosi 
che a dire le fiacche battute del Padrone, 
sembra annoiarsi lui per primo Marzia 
Ubald) in duplice veste, completa 11 quadro 
centrale 

La cronaca registra sala affollata, ap
plausi convinti e calorosi Saremo noi a pre
tendere troppo, o è la gente che si acconien-

Aggeo Savloll ta? 

ROMA — Un ballon d essai »* 
Una denuncia giustificata 
dall urgenza della situazione? 
Una piccola manovra politica? 
Diverse le ipotest che vengono 
fatte sullaf,ire del direttore 
della Biennale Cinema (ìiatui 
Ai /fondi che come abbiamo 
scritta iert ha inv\atoa( presi 
dente Portoghesi una reiazio 
ne infuocata sui dissesti della 
Mostra del Lido Una retano 
ne tate che un pò tutti — dal 
segretario democristiano della 
Biennale ai lavoratori della 
Mostra al sindaco socialista di 
Venezia — si sono sentiti at 
toccati e hanno reagito con di-
ihiarazioni polemiche e prese 
di posinone infuotate 

Ricapitoliamo rapidamente 
i fatti In coincidenza con lo 
stadere dette tanche qua 
driennali della Biennale in 
ihiusura di mandato Rondi 
invia a Portoj,hest una lettera 
riservata Ma il presidente e 
attesterò ti segretario genera 
le Favero non ha ricevuto co 
pia come previsto dal regota 
mento e non resta che affidarsi 
peraòai •sidice-eatledichia 
razioni rilanciate da Rondi 
«fesso «6i dice- allora che 
per la prima volta m un anno 
Rondt adempio a questo com 
pilo di una relazione trime 
strale e che ci si fio deciso per 
dipingere a tinte nensstme sa 
le proiezioni organizzazione 
stampa e ospitalità della Mo
stra del cinema 

Una Mostra che brilla giura 
Rondi per te scelte cinemato 
trofiche ma ti cui dissesto 
strutturale e da terzo mondo 
IM provaf Le proteste gli aut 
aut dei critici italiani e ora, 
anche dei paesi stranieri (la 
inezia ha inviato una lettera 
infuocata) Nella relazione si 
parla dei 1SOOposti in meno a 
disposizione degli spettatori 
del Lido, dei maschenm dei 
sottotitoli delle pelinole de 
turpate della ressa degli ad 
detti ai lavori per entrare 

Osservazioni sacrosante A 
sentirsi -offesi» dal modo m 
cui vengono fatte e dallattri 
buttane di responsabilità sono 
Okgt però dopo U segretario 
favero e i lavoratori della 

Dopo le 
dichiarazioni 

di Rondi 

Biennale, 
la grande 

guerra 
delle 

poltrone 

Sian Luigi 

Biennale aderenti a Cisl e Uilt 
il sindaco Nereo Laroni il se
gretario del sindacato spetta
celo Epifani e i dipendenti 
aderenti alla Cgil Larom dV 
fende il Comune di Venetia 
Dario Ventimiglia delta Cjrtl 
ricorda a Rondi altri problemi 
« La permanenza delta Bienna* 
le nel parastato i metodi sei-
vaggi ai lottizzazione cui nes
sun partitosi sottrae il ricorso 
massiccio a coffa torationi 
esterne in modo particolari 
perlaMostra* Epifamallarga 
ancora più il Uro SultEnte 
Biennale regna un incertetta 
accentuata oggi dal vuoto di 
potere che in mancanza det 
r nnovo delle cariche fa vacil
lare ancora di più questa isti' 
fusione* 

che ta Mostra del Cinema 
sia malata sotto la passerella 
prestigiosa di autori e film 
svoltasi con la gestione Rondi, 
è un fatto incontrovertibile 
Che la malattia aia di soldi e 
d organizzazione ma anche dt 
idee t hanno scritto alla fine 
di II ultima edizione malti cri* 
nei stranieri Che, infine, if 
•; accuse» di Rondi sia anche 
strumentate e una sensazione 
forte 

Il Consigli Direttivo della 
Biennale riunitosi il 20 dicem
bre e Rondi stesso hanno di
chiarato una volta per tutte di 
non loler aicettare proroghe 
del mandato Ma più d uno ha 
il dubbio che a questo punta 
Rondi aspiri ad una canea dt 
Gran Commissario e che per 
questaglt interessi denunciare 
lo sfascio Chiarezza e mmati* 
va politica sena tengano chie
ste allora, dal Pei «Dietro 
questa polemica ce la prave 
crisi dell istituzione crisi dì 
strutture e d idee come noi CO' 
munis't avevamo già sottoli
neato at convegno di Venezia 
del novembre scorsa* dichiara 
il responsabile culturale Ono
rante .Tan/opiù ora èneces* 
sano rinnovare il Consiglia di 
rettwo e ai viare in Parlameli* 
to la discussione su questioni 
di fondo e sul rilancio della 
massima istituzione italiana 
nel campo di arti e spettacolo» 

m. i. p. 

l l . s DI M)SSf S (I disossati) di 
Louis Charlei Slrjacq regia di 
Sophie loucachevskv scene e 
(,o<<tunu ili Svlvie Dcldon, co
reografia dì Caroline Marca* 
de Interpreti Malte Nahvr, 
(jcrt Marion Anne Benolt, 
Christophe Otlenl Coprodu-
«ione Centro Culturale Iran-
tese di Milano e Ihéatre Na
tional de t hai Hot Milano 
Icatrn I itla 

Un toiioch oggi che accomu 
nn due personaggi attualmente 
militi eretta doli onda nella «ce 
nnfranrthP [occasione ci viene 
offerta—addirittura con enti 
tip» sul debutto pannino che 
avverrà fra qualche giorno — 
dalla t u r dusmme fra il 
Thoalre \ it mnal de Chatllot e 
il {ti tr culturale francese di 
Milan I due personaggi in 
qutM ione »>ano una regista di 
treni anni con alle spalle una 
brtve camera d attrice Sophie 
Uuiofuhevwkv e un autore 
quaranti mie Louis Charles 
Jsirjurn I PI considerata a pie 
n lire lo In rivelazione del tea 
tri» ri ut rat ne (il suo ultimo 
«mi UH I Madami decade di 
VukoMsi ma ha avuto il prò 
mio (Utili crii cfl Irancesecome 
riviìun ni ritti anno) lui con 
unn si lido i ima di sceneggiato 
recmimm trofico di brillante 
tradirne n <hl tedesco con già 
alcuni K li teatrali al suo alti 
\o II muliut i di questa colla 
Itorarinne e propri i Li s Désos 
\e\ assai j pln telilo da un fui 
tifcfi in i i l i co franco Italia 
no 

Punti ie /tv Uffa st* e la 
Bior ì l jna madre Irene di 

Di scena | «I disossati» in 
anteprima assoluta a Milano 

Madre, figlio 
e un mondo 

di «replicanti» 
quarant anni vedova che ha 
abbandonato la carriera d arti 
sta per dedicarsi al manto e al 
figlio Jean ventenne con la 
passione del paleontologo che 
possiede un inquietante colle 
zione di scheletri dt animali 
(passione che dà anche il titolo 
al testo) È una commedia di 
addii continuamente minaccia 
ti che racconta di una separa 
«ione fra madre e figlio conti 
nuamente rinviata con sprnrzi 
di geniale humour nero che ai 
tingono dassurdo quotidiano 
mentre attorno ai due comcn 
denti lei possessiva e lui total 
mente schiacciato dalla sua 

Eersonalità si agita tutto un 
alletto di persone gli amici e 

amanti di lei tre gemelle ami 
che di lui la cui caratteristico 
anche come personaggi oltre 
che nell interpretazioni (aff 
data allo stesso attore e alla 

stessa attrice) e quella di veri e 
propri replicanti di tipi stereo 
tipati un pò stupidi quando 
non condannati a ossero ridico 
li da rovinosi tic E ce anche 
una piccola cagnetta di un anno 
ben presto destinata come è 
ovvio alla collezione degli sche 
lem 

Ma la villa dalle ampie ve 
trate da cui si scorgono una fin 
ta natura verdissimo più vera 
dei vero una piscina e un tram 
potino omaggio ai quadri iper 
realisti di Hopper con porte fi 
nesire che si aprono elettroni 
camente divani che assumono 
a vista funzioni vagamente mo 
struose e robotizzate occupano 
nella regia di Sophie Loucache 
vsky una duplice valenza comi 
ca e minacciosi! allo stesso tem 
pò 

Su questa ambiguità che il 
testo consente del risto la re 

giata ha giocato con intelligen 
za confermando il suo talento e 
inventando uno spettatolo che 
ha I evidente piacere dei tempi 
comici il gusto di un ironia al 
lucinatona che si raccontano 
con movimenti spezzati e un 
linguaggio del corpo eli e tenta 
In ogni modo di ribadii e ta di 
stanza — in qualche modo I e 
straneità — dei personaggi da 
un mondo in cui 1 eletti onica e 
la robotizzazione sono una real 
tà minacciosa con cui convive 
re 

Certo in quest operazione 
Loucachevsky ha avuto dei mo 
delti prima di tutti il Jacques 
Tati di Mon Onde con il suo 
disadattamento tinto dt stupo 
re ma anche il nuovo teatro 
danza e il gusto di una scompo 
sizione visiva del movimento 
che trova il suo riferimento non 
solo nel teatro di houlevard ma 
pure nella commedia classica 
francese In questo suo rischio 
so ma stimolante itinerario 
1 hanno assai ben seguita un 
quartetto di attori fra cui spie 
ca I ironia spiritosa di una ton 
do May te Nahyr e il viso alluci 
nato, da Buster Keaton in 
jeans di Christophe Odent 
giovane attore che abbiamo già 
avuto occasione di vedete sia in 
cinema che in teatro I «repli 
canti» sono uno scatenato Ged 
Marion anche lui già conosciu 
to al pubblico italiano per avere 
recitato accanto a Farid Cho 
pel e Anne Benoit che conferì 
sce una gradevole carica di ag 
gressivita pasticciona alle sue 
tre gemelle 

Maria Grazia Giregon 

|tMif-fJJlfiM «Adamo ed Eva» di Peter Hacks, regìa di Capitano 

E la mela rese l'uomo libero, 
\ l ) \ * i n i n r \ \ di Peter llacks Regìa di 
I rarire*.™ Capitano Compagnia Teatro 
IU Interpreti I rancesco Capitano Ito 
tarlo Ics DIN Claudio Lonmer Stefano 
gabelli ( irlia Rondinella Consulenza 
musiralc ruolo IModugno Traduzione 
Ciiorgio Manacorda e Ursula Ilavav Ro
ma teatro Colosseo 

Brecht e ntmua ad essere «tradito» Fi 
no ad (KM ria ottobre ormai sono passati 
in rasai gna MII piccolo palcoscenico roma 
no testi di >ns8binder DUrrenmatt 
Kroeu i wero (,li esponenti della nuova 
drnmmnhirgia tedesca accomunati sotto 
htchetu tradimenti Brechtiani Ora e la 
volta rii Icttr Hacks classe 1928 trasferì 
tosi io M in snella Repubblica democrn 
tuatt U uni 1 hiellnttivodrammatur 
t » ptr 1 H ri ner 1 nsemble I suoi primi 
lavu ti I più famoso La battaglia di 
Lab * t li I 1911 r spettuvono m pieno la 
tn»1i* m hi chi lana di un teatro di forte 
tmpfgn i U lop co e didattico Inseguito 
con la npr pohi«ione e nclflborazionc di 
m ttvi ani chi o classici iAmphytrion 
[«HO npi ale ITO La morte di Seneca 
1 i"H H hH non esce dal solco di quella 

tradizione ma ne accentua la funzione 
•estran ante. 

Adamo ed Eia e del 1972 Dio contem 
pia soddisfatto la sua creaziono la Terra 
mentre Gabriele il suo angelo pred tetto si 
e uà Accorto cho e una mezza sch fe?za 
Primo non è sferica ma a torma duovo 
Secondo troppa materia troppo facile 
preda dei Mate E poi tutta una sene di 
•difetti di fabbricazione» che non escludo 
no le creature più belle Adamo ed Eva 
appunto 

Eppure Dio ha già previsto tutto sin nei 
minimi particolari dalla mela ali armo di 
Satanaele alla perdizione della coppteita 
Gabriele ne resta stupito diciamo pure rat 
tristato come noi del reato mnseDiosnpe 
va tutto perche non ha evitato la faccenda 
della rnitu0 Ann perche non ha evitato di 
creare 1 Male*1 In fondo la spiegazione dtI 
Sommo e ra? nate Con I assali i delia 
melai uomo diventa arbitro di! pr jpr ode 
stino ha Incolta di scogliere tra bi ne e ma 
le in sostanza cresce matura stffre 

La scena è tutta ambientata nel Pararti 
so lemstre e il Sonore dopo aver predi 
sposto personaggi e attrerzena scende il 
platea e si accomoda spettatore tra gli 

• • • 
spettatori .^utus mundus agit histno 
nem» era scritto alt entrata del Globe di 
Shakespeare Calderon parla del «gran tea 
tro del mundo» in sostanza I idea che la 
Terra possa essere un tran palcoscenico e 
una costante nell arte drammntuigica e 
Hacks sembra accettarla con entusiasmo 
11 terstosi rivela come un gustoso concen 
trato di aforismi ed e percorso da una vena 
umoristica e dissacrante mai di cattivo gu 
sto (ad esempio Lva dopo aver mangiato la 
mila cerca disperatamente di fermare 
Adamo dal compiere lo stesso insensato gè 
sto «Tu sei la mia donna» dice il tapino ed 
Lva logica «Ma hai altre costole Adamo») 
La regia di Capitano ha forse accentuato i 
toni .favolistici» del testo ma Adamo ed 
tia resta un opera bizzarra con una certo 
dose di nmnrez/a finale in quel D o che 
nudo come una delle SUL creature si allon 
tana dal palcoscenico o dotta paltea per 
sparire per sempre 

Da Adumo a batannele a Dio (lo stesso 
Francesco Capitano) gli nttori hanno dato 
prova di sapersi dest recgiare con la grazia e 
il «rispetto» dovuti ali Ambiente 

Antonella Marrone 

In «dlcola dal 9 gennaio 
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l'ATLANTE STRADALE D'ITALIA i ,00000 

Ogni Paese è ricco d aspetti sconosciuti scoprirli è un avventura 
affascinante'!!. MILIONE enciclopedia di tutti i Paesi del mondo vi 
inv ta ad un viagg o ideale per conoscere paesagg popoli econo 
mia arte culiura v la e folklore d tulli gli Stati della Terra Una do 
curnentaz one completa a agg ornai ss ma migl a a di fotografie 
tutte a color un testo appass onante e una cartograf a ncch ss ma 
fanno de IL MILIONE una de e opere p u pres>t g ose e di maggior 

successo dell ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 

122 fascicob settimana'/ d cui prim i7d WpagnaaL 2?50 isuccess vi 
dain iQdifiQpagrteaL 5300 Nvo/urn eeoanremenfer/eoaf nsmpQo 
con impression In oro e pastello S384pagnecompess\e ISQOQrotogta e 
tutta a color 2000 senem dagramm e race e 500 car e geografia a 
CO'or 
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